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UNIONE ITALIANA LAVORATORI
METALMECGANICI




Cosa fare in caso di infortunio sul lavoro
 

L'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali è obbligatoria, regolata dalle norme contenute mel Testo Unico (decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965), nel Decreto legislativo n. 38/2000 e da disposizioni speciali per particolari categorie di lavoratori, nonché gestita dall'INAIL. .

 
Cosa deve fare il lavoratore in caso d’ infortunio sul lavoro
Immediatamente  _
Il lavoratore deve informare il datore di lavoro

 
ENTRO 5 GIORNI dal fatto
Il lavoratore deve inviare al PATRONATO ITAL UIL  –– LA DENUNCIA D’ INFORTUNIO 

RILASCIATO DAL PRONTO SOCCORSO – con fotocopia carta identità – codice fiscale e numero di cellulare .
Cosa deve fare il datore di lavoro
Appena ne ha avuto notizia, il datore di lavoro deve inviare all'INAIL, entro 2 giorni in caso di infortunio e 5 giorni in caso di malattia professionale, la relativa denuncia. 

Se si tratta di infortunio mortale o per il quale vi sia pericolo di morte, la denuncia deve essere fatta entro 24 ore dall'evento. 

  
Che cosa può fare il patronato ITAL UIL
 per la tutela del lavoratore infortunato
 
      assistere il lavoratore nella denuncia sostitutiva dell’infortuniose questo non è stato denunciato dal datore di lavoro

      assistere il lavoratore nel contenzioso in caso in cui sia l’Inail a non riconoscere l’evento come infortunio sul lavoro

      valutare la possibilità di ricorrere qualora l’Inail non riconosca la ricaduta o il prolungamento della temporanea

      fornire gratuitamente al lavoratore la consulenza di un Medico Legale per la valutazione dell’invalidità permanente residuata (il c.d. punteggio)

      fornire al lavoratore tutta la consulenza relativa alle prestazioni accessorie (cure termali, collocamento al lavoro, ecc.) e ai benefici eventualmente spettanti al lavoratore infortunato

      valutazione ai fini pensionistici dei periodi di infortunio

      controllo del calcolo della rendita e del danno biologico
      inoltro della domanda di un eventuale aggravamento con ’assistenza gratuita del consulente medico legale.

in caso di necessità il patronato fornisce l’assistenza di un legale convenzionato.
 
Attenzione  Il patronato ITAL UIL è in collegamento telematico con l’INAIL e quindi è in grado di seguire in diretta tutte le fasi dell’iter della pratica di infortunio, se in possesso della delega del lavoratore. Anche per questo è importante consigliare al lavoratore che si è infortunato di rilasciare la delega al patronato il più presto possibile.
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Sede di Cuneo Via Fossano n°.38
Sede di Alba Via Fratelli Bandiera n°.13
| Sede di Bra Piazza Carlo Alberto n°.34

Sede di Mondovi  Via Beccaria n°.06
Sede di Saluzzo  Vicolo G. Casalis n°.02
Sede di Savigliano Via Trossarelli n°.08

Tel. 0172 65467
Tel. 0173 366976
Tel. 0172 432678
Tel. 0174 45170
Tel. 0175 43331
Tel.0172 31481





VISITE FISCALI DURANTE L’ INFORTUNIO

Nei casi di infortunio e malattia professionale denunciati all'INAIL, non è competenza dell'Istituto attivare il medico legale INAIL a visita fiscale.
Infatti, la Sentenza Corte Cassazione n. 15773/2002 ha consentito da tempo all'INPS di attivare un servizio a domanda, che permette di eseguire visite fiscali di controllo a domicilio, non solo sulle assenze dal lavoro per malattia, ma anche nei casi di denuncia di infortunio sul lavoro.
Il datore di lavoro può rivolgersi, quindi, all'INPS per chiedere la verifica dell'effettivo stato di salute del lavoratore, che denuncia un infortunio sul lavoro, per il quale sia prevista una indennità temporanea, e ciò per tutto l'arco della durata dell'infortunio fino a guarigione clinica.
È, quindi, evidente che l'assenza dal lavoro per malattia e quella per inabilità temporanea al lavoro, a seguito di infortunio denunciato come tale, avranno lo stesso trattamento da parte dei medici legali dell'INPS, che interverranno su semplice richiesta del datore di lavoro.
Dipendenti Privati
Per quanto riguarda i dipendenti privati permane l’obbligo di reperibilità 7 giorni su 7, ma cambiano gli orari:
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 dalle ore: 10:00 alle ore: 12:00.
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 dalle ore: 17:00 alle ore: 19:00.

